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VII COMMISSIONE

SINTESI N. 30 DEL 9 OTTOBRE 2003 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame della proposta di deliberazione al Consiglio regionale n. 419 “Modifica degli allegati A1, A2 e C alla legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40 recante”Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di valutazione in materia di attività estrattive”.




La Commissione ha preso in esame la proposta di deliberazione in oggetto, la cui illustrazione generale era stata svolta nel corso di una precedente seduta.

Il provvedimento propone di modificare alcune tipologie progettuali contenute negli allegati A2,  B2 e C della legge regionale n. 40/1998, inerenti alle attività estrattive sottoposte a procedura di valutazione di impatto ambientale (VIA), al fine di aggiornare l’impianto normativo sulla base di specifiche esigenze di tutela del territorio emerse nel corso della gestione della suddetta legge regionale.

Assumendo quale documento di esame l’elaborato, predisposto dal Settore Commissioni legislative – Unità organizzativa Settore economico primario e terziario, che raffronta la legge regionale 40/1998 e il testo della proposta di deliberazione n. 419, la Commissione ha svolto un dibattito su una proposta di modifica presentata da alcuni rappresentanti della maggioranza, relativa alla sostituzione di due punti dell’allegato C alla legge regionale n. 40/1998 e precisamente:

· il primo trattino del caso di esclusione automatica B2, 59/f del quinto punto dell’allegato C alla legge regionale 40/1998 da sostituirsi con il seguente:

 “ – i volumi complessivi scavati compresi gli sfridi, siano inferiori a 60.000 metri cubi e, nel caso di nuove cave, siano inferiori a 80.000 metri cubi”;

· il quarto trattino del caso di esclusione automatica B2, 59/f del quinto punto dell’allegato C alla legge regionale 40/1998 da sostituirsi con la seguente formulazione:

“- non siano interessate da nuove cave zone di culmine ed i relativi fronti di cava non siano visibili da centri abitati”.

Nel corso della discussione è emersa, da parte di alcuni rappresentanti della minoranza, l’opportunità di svolgere un approfondimento sulla portata di tale modifica, al fine della valutazione dell’impatto ambientale determinato da un aumento di 20.000 metri cubi dei volumi complessivi scavati; è stata pertanto evidenziata la necessità di richiedere in merito il parere alla Commissione consiliare ‘Tutela dell’ambiente e impatto ambientale’.

Accogliendo tale richiesta, la Commissione ha deciso l’invio della proposta di deliberazione alla suddetta Commissione; al fine di acquisire il parere consultivo per quanto attiene agli aspetti della compatibilità ambientale. 

La Commissione ha quindi accolto a maggioranza le due proposte di modifica, esprimendo parere di massima favorevole a maggioranza sul testo della proposta di deliberazione n. 419.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: FI, AN, FEDERALISTI LIBERALI-AN.

Non hanno votato i Gruppi: DS, RIFONDAZIONE COMUNISTA, SDI.

	Determinazioni in merito all’individuazione dei componenti della Commissione regionale di Concertazione, prevista dalla l.r. 41/1998 e modificata con l.r. 2/2003.




La Commissione regionale di concertazione è stata istituita con la legge regionale 14 dicembre 1998, n. 41.

Il Consiglio regionale, su proposta della Commissione consiliare competente e sentito l’Assessore, ai sensi della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 in materia di nomine di competenza regionale, deve individuare i componenti di detto organismo.

A tal fine è stata avviata l’istruttoria da parte dell’Assessorato competente e dall’Unità Organizzativa Lavoro – Servizi alla persona, attraverso la quale sono stati reperiti e collazionati i dati relativi alle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro, necessari per desumere il grado di rappresentatività degli stessi a livello regionale. Il prospetto contenente i dati è stato messo a disposizione della Commissione consiliare.

L’argomento è già stato affrontato nella precedente seduta nel corso della quale erano emerse posizioni diverse circa la scelta dei criteri per determinare i rappresentanti nella Commissione.

Nella seduta odierna sono state sostanzialmente ribadite le valutazioni già espresse. Concluso il dibattito il Presidente ha posto in votazione una proposta di deliberazione contenente la composizione della Commissione di concertazione.

La Commissione, a maggioranza, ha approvato la proposta di deliberazione e la votazione ha avuto il seguente esito:

· favorevoli: FI, AN, UDC;

· contrari: DS, Rifondazione comunista, Democratici l’Ulivo, Comunisti italiani, Centro per il Piemonte-Popolari;

· non hanno partecipato al voto: Radicali-Lista Bonino.

La proposta di deliberazione è stata trasmessa all’Aula per la definitiva approvazione.
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